
Iniziazione Cristiana 

     È quello che usavamo e che ancora usiamo chiamare Catechismo. Oggi 
si preferisce questa nuova dizione. È senz’altro migliore. L’espressione  
Iniziazione Cristiana evidenzia maggiormente la dimensione educativa.  
Introdurre e far crescere un ragazzo nella fede è un processo ampio e    
complesso, che domanda in prima istanza quel vissuto famigliare dove gli 
esempi, in particolare quello dei genitori, giocano un ruolo decisivo. 
     L’insistenza sul ruolo della famiglia e dei genitori in particolare non è 
cosa nuova. La convinzione che la fede nasca e cresca primariamente nel 
contesto della famiglia c’era anche per il passato. Non c’è mai stato un  
tempo in cui la parrocchia e i sacerdoti non lo abbiano ricordato. Oggi però, 
questa convinzione sta assumendo una rilevanza singolare. Come ricordato 
anche nel bollettino precedente, l’ambiente culturale è molto cambiato;     
se una volta in esso la pratica religiosa veniva incoraggiata, adesso al     
proposito esso è quanto meno assente. Ultimamente, poi, con il lockdown, 
la situazione si è aggravata. Nel contesto quindi, la missione educativa della 
famiglia è divenuta ancora più indispensabile. 
     Ma questo non esclude ancora il ruolo di quegli incontri che per         
abitudine chiamiamo Catechismo, e che da noi si fanno al sabato per i      
ragazzi delle elementari e al mercoledì per i ragazzi delle medie. Questi  
incontri, pur con i loro limiti, per quanto ridotti e striminziti, hanno un     
loro valore specifico: mirano ad esplicitare e spiegare l’insieme delle     
convinzioni della fede cristiana. Spiegazioni che altrove – a parte quello che 
si fa nell’ora di religione a scuola – difficilmente si trovano. 
     Questi incontri inoltre portano in sé un valore aggiunto. Premesso il  
contesto educativo della famiglia, detti incontri lo integrano aggiungendovi 
qualcosa di proprio: fan crescere nei ragazzi quell’amicizia che si sviluppa 
all’ombra del campanile. Incontrarsi a catechismo non è come incontrarsi a 
scuola o al Mac Donald. Gli incontri di catechismo istillano nella coscienza 
del ragazzo, il messaggio che c’è una comunità cristiana, una parrocchia 
nella quale vivono persone che, come lui, praticano la sua stessa fede. 
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19 settembre 

25 Domenica del Tempo Ordinario 

ore   8.30: Rampon Franco + Bordin Ennio e Cesira 

ore 10.30: santa messa 
 

Lunedì 20 settembre - non c’è messa 

Martedì 21 settembre - San Matteo Apostolo ed Evangelista 

     ore 19.00: santa messa 

Mercoledì 22 settembre - ore 19.00: Schiavon Giancarlo 

Giovedì 23 settembre - San padre Pio da Pietralcina 

     ore 19.00: Carli Amelia e Ceron Giovanni 
Venerdì 24 settembre - ore 17.00: Sinigaglia Riccardo e Maria 

Sabato 25 settembre - ore 19.00: (messa festiva)  
     + Vedovato Fortunato e Fam. 
 

 

26 settembre 

26 Domenica del Tempo Ordinario 

Giornata del Seminario Diocesano 

ore   8.30: Miottello Aldo e Silvia + Betetto Giuseppe 

ore 10.30: santa messa  50° matrimonio di 
Greggio Danunzio e Marisa 

 

Lunedì 27 settembre - non c’è messa 

Martedì 28 settembre - Esaltazione della Santa Croce 

     ore 19.00: santa messa 

Mercoledì 29 settembre - Santi Michele, Gabriele e Raffaele Arcangeli 
     ore 19.00: santa messa 

Giovedì 30 settembre - ore 19.00: santa messa 

Venerdì 1 ottobre - Santa Teresa di Gesù Bambino 

     ore 17.00: santa messa 

Sabato 2 ottobre - ore 19.00: (messa festiva)  Stella Danilo  
     + Taccon Valerio 

       

 



3 ottobre 

27 Domenica del Tempo Ordinario 

ore   8.30: Scarmoncin Pierina + Chiarotto Stella + Ponti Cesarina 

ore 10.30: santa messa  50° matrimonio di 
Sinigaglia Paolo e Gabriella 

 

In agenda 

 

Mercoledì 29, giovedì 30 settembre e venerdì 1 ottobre 

     Visita e comunione ad ammalati ed anziani che non possono venire         
in chiesa. 
 

Domenica 26 settembre - Giornata per il Seminario 

     La nostra diocesi ha un seminario; non se ne può far a meno. Nel    
seminario si trova un team di educatori, e ci deve essere. Ma le persone 
che abitano il seminario e che intendono diventar preti sono poche.   
Troppo poche. Celebrando la giornata del Seminario, ci troviamo a dover 
toccare un tema spinoso. 
     Una rivoluzione infatti è in atto. Cinquant’anni fa, quando io venivo 
ordinato, eravamo in ventiquattro. Venticinque anni dopo il numero degli 
ordinati si era dimezzato. Arriviamo ai nostri giorni. Quest’anno ne è  
stato ordinato solo uno. I preti, oggi, sono pochi, e stanno diventando 
sempre meno. E, con i pochi che ci sono, la Diocesi e il vescovo stanno 
facendo salti mortali per tener in piedi l’organizzazione delle varie      
comunità cristiane. Come si può. 
     Certo ci sono i laici. I laici sono importanti, e diventeranno sempre  
più importanti nella gestione delle comunità. Di conseguenza,             
l’organizzazione e il volto della comunità, cambierà. Ma il prete è            
e rimarrà necessario, perché senza un prete non ci può essere l’eucarestia. 
E la comunità cristiana si regge sull’eucarestia. 
     Celebrare la giornata del seminario, vuol dire pensare e preoccuparci 
anche di queste questioni. Ci vogliono certo anche dei soldi perché il   
seminario (istituto, educatori e seminaristi) continui ad esistere ed      
operare. Ma ogni eventuale nostra offerta, oltre ad essere segno concreto 
di sostegno al seminario, è innanzitutto espressione di vicinanza ed aiuto 
ai sacerdoti in generale. L’obiettivo ultimo della Giornata infatti, è quello 
di sensibilizzare la comunità e i genitori, a guardare e parlare con rispetto 
e stima dei loro preti e del sacerdozio. Perché solo là dove si guarda con 
rispetto e stima il sacerdozio, può eventualmente nascere qualche        
vocazione. 



Incontri di catechismo 

     Ne parliamo con una certa insistenza perché, ripartita la scuola,      
pensiamo di ripartire anche noi con gli incontri di catechismo. Sempre nel 
rispetto delle limitazioni che la pandemia tuttora ci impone. Il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale ha osservato come la nostra parrocchia possa    
contare su due locali – patronato e taverna – spaziosi quanto basta per 
ospitare gruppi ragionevolmente numerosi. Settimanalmente quindi, ne 
possiamo raccogliere due, e scandire gli incontri di ciascun gruppo           
– come fatto l’anno scorso – ogni quindici giorni. Questo per il primo  
trimestre. Per il secondo e terzo trimestre, se la situazione sanitaria     
cambia, gli incontri potranno diventare più frequenti. 
     Si riparte quindi, la prima settimana di ottobre, cominciando da sabato 
2 ottobre, con i ragazzi di seconda e terza elementare. Seguiranno poi a 
ruota tutti gli altri gruppi. Le date precise per ciascuno, verranno indicate 
nel prossimo bollettino. Ricordiamo che in vista, per la quarta elementare 
c’è la Prima Confessione, per la quinta elementare c’è la Prima             
Comunione e per la terza media la Cresima o Confermazione. I ragazzi 
della prima elementare, cominceranno dopo Natale. 
     Non è il caso di dimenticare che – come detto anche in prima pagina e 
ripetuto in varie occasioni – i primi responsabili nell’introduzione ed    
educazione alla fede, sono i genitori. In futuro, fra qualche anno non    
lontano, questo sarà ancora più evidente. La situazione nella nostra      
parrocchia si sta velocemente evolvendo – si noti quello che sta           
succedendo nella vicina parrocchia di Cervarese! Verrà un giorno in cui a 
Fossona non ci sarà un prete residente, e l’eventuale organizzazione del 
catechismo sarà affidata a qualche persona di buona volontà cui – come 
purtroppo succede già oggi – non sarà facile reperire qualche catechista. 
Lo si ricorda perché si sappia apprezzare l’umile servizio che oggi,       
ancora, nella nostra parrocchia viene offerto. I ragazzi vengano seguiti   
ed incoraggiati a partecipare cordialmente ai nostri incontri di catechismo. 
 

Ferro vecchio 

     Ci si chiede se anche quest’anno ci sarà la solita raccolta di ferro    
vecchio. Alcuni forse han già raccolto e messo da parte un po’ di          
materiale. Possiamo assicurare questi e tutti quanti possono esser          
interessati, che la raccolta ci sarà. È in programma per il week-end        
del 22/23 ottobre. In caso di pioggia, quello della settimana successiva. 
     Ci si può, quindi, cominciar a muovere. Non si dimentichi: viene     
raccolto solo materiale ferroso. Il resto va eventualmente portato in      
discarica. 


